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SISTEMI DI CLASSIFICAZIONE DEGLI ESITI
Analisi della letteratura

Nursing sensitive outcome: variabile tra 
condizione del paziente, della famiglia e del 
caregiver, comportamenti e percezioni che 

sono corrispondenti, in relazione agli interventi 
infermieristici. 

Donabedian,1985

 Nursing Outcome Classification (NOC, 1993);
 Indicatori di qualità, processo, risultato (National 

Database of Nursing Quality Indicators, NDNQI 1998);
 Basati su eventi avversi (es: mortalità, infezioni) e 

Associati al ruolo degli infermieri (es: autocura, 
compliance del paziente);



ESITI SENSIBILI ALL’INFERMIERISTICA IN AREA 
CRITICA

Analisi della letteratura

BASATI SU EVENTI AVVERSI
 mortalità; 
 complicanze;
 errori di somministrazione 

della terapia farmacologica; 
 lesioni da decubito 
 cadute; 
 infezioni nosocomiali (del 

tratto urinario, polmoniti, delle 
ferite chirurgiche, associate a 
cateteri)

 riammissioni;
 polmoniti associate a 

ventilatore (VAP);

ASSOCIATI AL RUOLO DEGLI 
INFERMIERI

 la durata di degenza; 
 la soddisfazione del paziente e 

dei famigliari nei confronti 
dell’assistenza infermieristica;

 le conoscenze del paziente; 
 Controllo del dolore;
 Compliance del paziente e 

della famiglia
 Ripristino del ciclo sonno-veglia



OBIETTIVI DELLO STUDIO

 Identificare degli esiti sensibili alle cure 
infermieristiche in terapia intensiva; 

 Confrontare gli esiti identificati con quelli 
provenienti dalla letteratura;

 Ricercare il consenso sugli esiti 
identificati per determinare l’efficacia 
dell’assistenza infermieristica svolta;



Campione di studio,metodi e 
strumenti

FOCUS GROUP
 5 focus group, 22 

infermieri
 Campionamento per 

snow-ball

QUESTIONARIO
 227 infermieri, 5 

Aziende ospedaliere
 Campionamento di 

convenienza

Consenso, Anonimato, Pre-testing, 
Esclusione PS e UTIC



FOCUS GROUP
Risultati

 Mortalità poco riconosciuta come esito 
infermieristico

 Esiti associati al ruolo degli infermieri = 
alla letteratura

 Esiti basati su eventi avversi: delirio, 
disorientamento, calo ponderale, rigidità 
articolari, edemi posturali, congiuntiviti, 
sinusiti, stomatiti, stipsi, diarrea



QUESTIONARIO
Risultati

 Tasso di risposta del 69% (157 su 227)
 96 UTIG, 37 UTICCH, 24 UTINCH
 108 su 157 infermieri hanno più di 5 anni 

di esperienza lavorativa
 54% lavora da più di 5 anni in terapia 

intensiva



QUESTIONARIO
Risultati

 Infezioni, lesioni da pressione, incidenti 
(cadute ed estubazioni accidentali), errori di 
somministrazione della terapia→ oltre 85% di 
consenso

 Mortalità, riammissioni, delirio, 
disorientamento, tvp, calo ponderale→ 40% di 
consenso 

 Sono emersi anche: la sicurezza nel trasporto 
interno del paziente verso servizi diagnostici e 
sale operatorie, la trasmissione per contatto di 
infezioni meticillino resistenti, il ritorno 
all’alimentazione per via orale e la gestione di 
apparecchiature elettromedicali



LIMITI E CONCLUSIONI

 LIMITI: legati all’inesperienza del 
ricercatore,campione non rappresentativo

CONCLUSIONI
 Il dibattito sugli esiti infermieristici è molto 

acceso
 Obiettivi raggiunti ma lista di esiti non 

esaustiva
 Ricerche future: esiti per patologia, per fasce 

di età, studi oggettivi sugli elementi associati 
all’andamento degli esiti

 Esiti dei sistemi sanitari
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